
Atti Parlamentari — 2539 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' I ! MAGGIO 1 9 1 4 

e di equità di accondiscendere a ta lune di 
esse. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora all 'onorevole 
Caroti di svolgere la sua interpellanza al 
ministro delle finanze « per conoscere le 
cause clie hanno provocato lo sciopero del 
personale impiegato presso le mani fa t ture 
dei tabacchi ». 

Onorevole Caroti, ha facol tà di par lare . 
CAEOTI . A me spet ta il compito di 

sgombrare il terreno da un ostacolo per ren-
dere più facile un' intesa. 

Sarebbe stolto a t t r ibu i re ad alcune pa-
role dell 'onorevole ministro E a v a lo scio-
pero di cui a t tua lmen te ci interessiamo : 
sarebbe un voler dare soverchia impor tanza 
ai fa t to re individuale nella mossa collettiva. 

Se non ci fossero s ta te delie determi-
nant i economiche ambiental i che avessero 
a poco o poco formato uno speciale stato 
d'animo nella massa, le parole vaghe det te 
dall 'onorevole ministro non avrebbero mai 
potuto fare l 'effet to che hanno fa t to , non 
avrebbero mai po tu to determinare quello 
stato di f a t t o che esse hanno determinato . 

Queste donne da dieci anni hanno do-
mandato in t u t t e le forme possibili ed im-
maginabili quello che oggi è s ta to presen-
ta to dinanzi alla Camera, e non hanno mai 
ot tenuto niente; non c'è t raccia in alcun 
Ministero di deliberazioni prese a favore 
di esse. 

Ecco perchè si è venuta formando nel-
l 'animo di queste donne la certezza che non 
avrebbero mai o t tenuto niente, se non aves-
sero avu to da qualche ministro un affida-
mento certo, sicuro, positivo, tangente e 
palpabile, che c'era la buona volontà di fa re 
qualche cosa. 

Vedete lo sciopero a t tua le . Sfido chiun-
que in questa Camera a t rovare nella storia 
dei movimenti operai d ' I ta l ia un movimento 
d'insieme come questo, uno sciopero gene-
rale più generale di questo, che si sia con-
tenuto in una forma di corret tezza e di 
disciplina come lo sciopero presente che 
pure è f a t t o in massima par te da donne. 

I cinesi, nella loro l ingua scrit ta, per 
rappresentare l 'uomo hanno un diagramma 
che schematicamente figura un uomo ; per 
raffigurare una donna, hanno la metà di 
questo segno; per significare poi il concetto 
di discordia hanno due segni di donna messi 
insieme. Ma voi vede te oggi quindicimila 
donne le quali sono da t re se t t imane alle 
prete con la miseria; eppure sono nella più 
perfet ta concordia per arr ivare alla possibi-
l i à di un ' in tesa col Governo, allo scopo di 

far la finita con t u t t e le aspe t ta t ive di un 
bene che non arr iva, allo scopo di far la 
finita con questo continuo promet tere e 
con questo continuo veder dileguarsi qua-
lunque possibilità di r imediare alle loro 
condizioni e di avere un regime di vi ta un 
pochino più consono ai tempi civili. 

L 'agi tazione fu forse a f f r e t t a t a dalla 
mossa dei ferrovieri . 

Si adunarono i r appresen tan t i delle di-
verse manifa t ture ; una Commissione si recò 
al Ministero gu ida ta da me per visitare 
l 'onorevole ministro; fu r icevuta ed il col-
loquio con il signor ministro lasciò una im-
impressione gradevolissima in t u t t i gli ope-
rai perchè sembrò loro che il ministro B a v a 
avesse effet t ivamente desiderio di fare qual-
che cosa. 

I l ministro non si potè t r a t t ene re a 
lungo, dovendosi recare a Forlì per la 
comm emorazione del compianto onorevole 
Fortis. . . 

E A VA, ministro delle finanze. ... cosa di 
cui fui t an to r improvera to . . . 

CABOTI. I l ministro però tornò subito 
indietro e si mise allo studio della questione. 

Gli operai rappresentan t i avevano aspet-
t a t o a Eoma, senza muoversi, il r i torno del 
ministro : a t tesero qualche giorno che il mi-
nistro potesse s tudiare la questione, e chie-
sero una nuova udienza. L 'udienza fu ac-
cordata allora ad un rappresen tan te dei 
rappresentant i e al sottoscri t to. I l ministro 
ci accolse, spiegò il suo pun to di vista, e 
terminò con delle parole presso a poco come 
queste (io non avevo un dictaphon in tasca 
nè uno stenografo a lato).. . 

EAVA, ministro delle finanze. Nem-
meno io ! 

CABOTI. Ma il concetto era questo : 
siccome non vi posso rispondere approssi-
ma t ivamen te su niente, così è inutile che 
io parli con gli a l t r i r appresen tan t i degli 
operai. 

BAVA, ministro delle finanze. ...non es-
sendoci nemmeno il ministro del tesoro. 

CABOTI. Bifer i ta la risposta agli operai, 
deliberarono di mettersi in isciopero. Ma ri-
peto ; se non ci fosse s ta ta l ' a t tesa della 
delusione di dieci anni, se non ci fossero 
stat i t u t t i i f a t to r i che concorrevano a for-
mare questo stato d 'animo, cer tamente lo 
sciopero non sarebbe avvenuto ; avrebbero 
atteso ancora. 

Ma ora siamo qui, siamo qui con gli 
operai e le operaie che se ne s tanno fuor i 
aspe t tando da noi una soluzione. A questo 
pun to accennava il collega Barzilai al caso 


